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Cari Campionesi,

anche se la revoca dell’amministratore delegato del Casinò 
è già stata ampiamente ripresa dalla stampa, a voi devo 
qualche ulteriore ragguaglio.  

Perché questa mia decisione? Semplice: la mia fi ducia 
nella persona dell’amministratore delegato era venuta 
meno. L’uomo da me nominato, che avrebbe dovuto rela-
zionarmi sull’attività e sulle iniziative svolte e intraprese 
dalla società così come previsto negli indirizzi deliberati 
dal Consiglio Comunale, nel suo operare si è dimenticato 
che rappresentava in via prioritaria il Comune di Cam-
pione d’Italia, per la cui economia e sviluppo il Casinò è 
stato istituito.

Un’altra domanda sorge spontanea: perché la fi ducia è 
cessata se anche lui ha contribuito a portare in pareggio i 
conti della Casa da gioco nel 2007?

La risposta è ugualmente semplice: il pareggio ragionieri-
stico è necessario, ma non è suffi ciente; per una comunità 
locale, così particolare come la nostra, occorre anche un 
“pareggio sociale”. 

Questo è il punto. Questo è anche il motivo che ci vede a 
volte in disaccordo con l’attuale gestione, la quale spesso 
si è comportata come se il Comune di Campione d’Italia 
fosse poco più che un pretenzioso socio da isolare e tacita-
re con il contributo annuale al bilancio del Comune, ma 
al quale per contro si chiedono spesso disponibilità anche 
non dovute. 

Il Comune oggi ha il suo bilancio 
a posto. Come lo è quello del Ca-
sinò, senza però dimenticare che 
il prezzo del risanamento per gli 
anni 2005 e 2006 (oltre 22 milioni 
di franchi svizzeri), è stato imposto 
al solo socio Comune di Campione 
d’Italia. Ma ciò non basta.

È un bilancio diverso quello che 
è in gioco e del quale spesso si di-
mentica l’esistenza, ma noi  non lo 
dimentichiamo! 

È il bilancio delle famiglie, dei 
giovani che non hanno lavoro e 
per i quali diventa diffi cile trovar-
lo al di fuori del nostro territorio, 
delle professionalità umiliate, de-
gli operatori economici locali che 
sono tagliati fuori e, non ultime, 
delle persone bisognose e delle fa-

sce deboli che vivono nella nostra comunità.

Ed è il “bilancio politico” in senso alto, dell’istituzione che 
guido e rappresento: il Comune di Campione d’Italia.

La gestione commissariale del dott. Calandrella ha con-
fuso il malgoverno che dominava nel recente passato con 
l’Istituzione stessa, introducendo modifi che punitive per 
il Comune di Campione d’Italia nella Convenzione e nei 
Patti parasociali; decisioni contro le quali abbiamo già 
presentato dei ricorsi amministrativi. 

Ebbene, io non permetterò di continuare in questo equi-
voco fi no a che avrò il mandato che mi è stato affi dato dai 
Campionesi. Ed il mio non è solo un sussulto in seguito a 
una dignità calpestata!

Cari Campionesi, a voi mi rivolgo. La situazione è dav-
vero delicata. Stiamo tutti all’erta perché, se necessario, vi 
chiederò di essere al mio fi anco, assieme alle vostre fami-
glie e alle vostre associazioni, in questo duro confronto.

Voi ben sapete come ho nel cuore questo mio Paese, anche 
se sarebbe stato bello che anche “la politica“ avesse avuto 
un po’ di cuore. Purtroppo così non è stato. 

Voglio però che gli altri che non mi conoscono sappiano 
che, io difenderò sempre il mio Paese.

 Maria Paola Mangili in Piccaluga
Sindaco di Campione d’Italia

ifendo il mio Paese
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Antonio Resnati, 64 anni, manager brianzolo, 
è stato designato dal Sindaco Marita Picca-
luga quale nuovo Amministratore delegato 

della società di gestione del Casinò. La scelta rientra 
tra le prerogative del capo della Giunta. Resnati, ol-
tre alla gestione corrente e al personale, si occuperà 
anche dell’area ristorazione-bar, come stabilito dai 
Patti parasociali a suo tempo sottoscritti da tutti i 
soci. La nomina di Resnati, è stata comunicata dal 
Sindaco nel corso del Consiglio Comunale del 15 
settembre, accettata all’unanimità e ratifi cata nel 

volgere di un paio di giorni dal-
l’assemblea dei soci del Casinò. 
Nella stessa seduta consiliare, è 
stata tra l’altro approvata defi -
nitivamente la variante piani-
fi catoria urbanistica relativa all’area ex Agip, dove 
saranno attrezzati spazi per la sosta veicolare e in-
terrati contenitori, per la raccolta differenziata dei 
rifi uti. Tutti i Consiglieri presenti hanno anche ap-
provato l’acquisizione da parte del Comune di un 
appartamento in via Marco da Campione (vi troverà 
ubicazione il voluminoso archivio del cantiere della 
nuova sede della Casa da gioco) e della ex pizzeria 
La Solitaria e locale Eurocambi annesso. Si tratta di 
immobili che lo Stato, dopo la confi sca a seguito di 
una sentenza cresciuta in giudicato, cede al patrimo-
nio del Comune che li deve utilizzare a fi ni esclusi-
vamente istituzionali. L’ex pizzeria ha una precisa 
destinazione: sarà la futura sede, in una posizione 
strategicamente accessibile, dell’Azienda di Promo-
zione Turistica dell’exclave. Il Consiglio Comunale 
ha autorizzato la liquidazione dell’ipoteca che grava 
sull’immobile: 450.000 euro che consentono l’acqui-
sizione piena dei 240 metri quadrati di corso Italia 
2 ad un prezzo comunque concorrenziale con i va-
lori immobiliari correnti. Per tacere del fatto che in 

prospettiva verranno risparmiati gli 80.000 franchi 
annui d’affi tto della sede attuale dell’Azienda. Per 
sostenere il gravame dell’acquisizione della ex piz-
zeria si è proceduto ad una variazione di bilancio: i 
750.000 franchi che vi fi guravano come quota par-
te del Comune di Campione d’Italia per i lavori di 
miglioria della strada di collegamento con Bissone 
sono stati messi a frutto utilmente, visto che in terri-
torio svizzero il progetto viabilistico dovrà vedersela 
con una ventina di ricorsi e il Sindaco in carica del 
limitrofo Comune elvetico non pare proprio sensi-
bile alla questione. Insomma, per la strada Bissone-
Campione d’Italia si devono prevedere tempi più 
lunghi del previsto.
Inoltre sono stati perfezionati, con l’approvazione 
in Consiglio Comunale, i criteri per l’assegnazione 
di buoni sociali e voucher socio-sanitari e il Rego-
lamento per l’attribuzione di borse di studio. Ap-
provato infi ne, con un reticolo di progetti, il Piano 
per il diritto allo studio relativo all’anno scolastico 
2008/09.

Antonio Resnati - Amministratore delegato 
della società di gestione del Casinò

N



Casinò a Milano ed Expo 2015

2 3

Cara Letizia, un argomento imprevisto, ma che ha 
avuto ampia risonanza sulla stampa durante le scorse 
settimane e cioè l’ipotesi di una apertura di una Casa 
da Gioco a Milano o in un Comune limitrofo in vista 
dell’Expo 2015, ha destato così tanto clamore e così tanta 
agitazione nella mia comunità per i rifl essi che potreb-
be avere sul territorio, che sono a chiederti notizie circa 
la sua attendibilità”, così scriveva Marita Piccaluga al 
Sindaco di Milano a fi ne agosto scorso. 

Pronta la risposta: “Anch’io sono rimasta effettiva-
mente sorpresa dei “rumors estivi”, come giustamente li 
defi nisci Tu, per i quali, naturalmente, non vi è alcuna 
fondatezza”, implicitamente riconoscendo al Comu-
ne di Campione d’Italia il ruolo centrale e decisiona-
le, derivantegli dalla titolarità della licenza dei giochi 
d’azzardo.

Viene così fatta defi nitivamente chiarezza sulle voci  
riprese dai giornali e, quindi, sull’eventualità di fu-
ghe in avanti, in merito alle quali l’Amministrazio-
ne Comunale non ha ancora avuto modo di dire la 
sua parola.

Ma la lettera del Sindaco di Milano contiene un in-
vito ed un riconoscimento alla nostra Comunità, di 
cui giustamente tutti i campionesi potranno trarre 
motivo di legittimo orgoglio: “Ti confermo invece che 
saremmo felici di stabilire con la Tua Città un quadro 

Cinquemila franchi mensili che diventano 
6.500 se il medico di base ha un carico fa-
miliare. Non può non dirsi congrua l’entità 

dell’assegno di sede stabilita dal protocollo attuativo 
dell’intesa per la gestione ed il fi nanziamento delle 
spese di assistenza sanitaria ai residenti nell’exclave. 
L’Amministrazione Comunale campionese, infatti, 
non ha frapposto indugi al perfezionamento del-
l’intesa con ASL e Regione Lombardia, in modo da 
garantire ai medici di medicina generale  un adegua-
to corrispettivo per lo svolgimento della loro delica-
ta  attività professionale sul nostro territorio dove il 
costo della vita é più alto che in Italia. È il motivo 
per cui il Comune exclave formalmente “riconosce 
ai medici di medicina generale convenzionati ope-

di collaborazioni affi nché anche Campione d’Italia possa 
“partecipare” con varie iniziative culturali e turistiche 
tra noi condivise all’Expo 2015” .

“Accolgo con entusiasmo la proposta da Te fatta di de-
fi nire un Protocollo di Intesa tra i nostri due Comuni 

ranti in Campione d’Italia, qualora resi-
denti, un assegno di sede in aggiunta al 
trattamento economico” previsto dai loro 
contratti nazionali. In pratica il Comune procede, 
con onere a proprio carico, attingendo alle risorse 
che lo Stato specifi camente gli assegna per i maggio-
ri costi sanitari. Non senza condizioni, a cominciare 
dalla residenza, ma anche fi ssando un orario minimo 
d’apertura dello studio medico (almeno 15 ore alla 
settimana per un professionista con massimo mille 
assistiti e 25 ore quando gli assistiti sono di più, ga-
rantendo la presenza di un assistente e di un sostituto 
durante le assenze). Da parte sua il medico assicurerà 
la reperibilità fuori degli orari di presenza in studio e 
l’effettuazione delle visite domiciliari richieste dagli 

assistiti. Qualora il medico convenzionato non ope-
rasse esclusivamente a Campione d’Italia e non bene-
fi ciasse dell’assegno di sede, gli potrà essere accordata 
un’indennità chilometrica. Gli orari di apertura dello 
studio medico dovranno essere concordati con l’Am-
ministrazione Comunale, che giustamente si riserva 
una verifi ca annuale del rispetto dei termini del pro-
tocollo. L’obiettivo, va da sé, è quello di garantire un 
qualifi cato servizio sanitario ed un giustifi cato utiliz-
zo delle risorse statali: il Comune se ne fa debitamen-
te carico nell’interesse di tutti i campionesi e con pari 
determinazione se ne fa doverosamente garante.

AttualitàAttualitàAttualitàA

per l’Expo 2015” - così ha risposto il Sindaco di Cam-
pione d’Italia, facendo sapere che durante l’incontro 
avuto con il Direttore del Comitato di Pianifi cazione 
dell’Expo 2015, “la Giunta Comunale ha già ipotizzato 
un progetto legato al tema dell’Expo 2015 - “Nutrire il 
Pianeta, Energia per la Vita” -  che ha consentito alla 
Città di Milano di vincere la sfi da, che possa assegnare 
un ruolo signifi cativo al Comune di Campione”.

E anche Campione d’Italia potrà così giocare la 
sua sfi da portando la propria  immagine in tutto 
il mondo.

Letizia Moratti

Assegno di sede al
medico di famiglia
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Dire che l’apparato ammini-
strativo del Comune si è posto 
specifi ci obiettivi di gestione è 

sicuramente semplicistico rispetto alla 
complessità della pianifi cazione stra-
tegica che li ha individuati; ma è un 
modo suffi cientemente chiaro per se-
gnalare il radicale cambiamento di una 
macchina che si è rimessa in moto per 
stabilire una nuova connessione tra in-
dirizzi del Consiglio  Comunale, scelte 
della Giunta Municipale e gestione da 
parte dei responsabili degli uffi ci (com-
presa la loro valutazione e retribuzio-
ne, in base ai risultati). Detto in altre parole, si tratta 
dell’introduzione di principi aziendalistici: per il Co-
mune di Campione d’Italia un primo esperimento, 
con il Piano esecutivo di gestione 2008, dunque una 
sfi da, che nel 2009 riguarderà anche la produttività 
di ciascun dipendente comunale. 
La “novità” è un prodotto già suggerito dalla rifor-
ma delle Autonomie Locali del decennio scorso e la 
sua introduzione ha coinciso con il cambiamento po-
litico dell’Amministrazione Comunale campionese. 
Una situazione che ha favorito l’avvio del percorso di 
aziendalizzazione che il Comune ha imboccato sotto 
la guida del suo direttore generale, Tommaso Stufa-
no, nel segno del rapporto squisitamente fi duciario 
con la Giunta dell’exclave, percorso che assicura l’ot-
timale interazione tra la sfera di indirizzo e controllo, 
di competenza della politica, e la sfera della gestione, 
di competenza dell’apparato amministrativo. 

Una scelta che segna il superamento dei preceden-
ti piani esecutivi di gestione intesi come semplici 
adempimenti ragionieristici e non, invece, come op-
portuni strumenti strategici. 
La loro predisposizione presuppone un sistema di 
programmazione, pianifi cazione e controllo che la 
Giunta Comunale aveva per tempo organizzato in 
modo da articolare il bilancio 2008, non solo per pro-
grammi fi nanziari, ma anche per progetti strategici 
con l’evidenza degli indirizzi fondamentali della 
nuova amministrazione del Comune. 
La proposta di piano esecutivo di gestione è commi-
surata, per un verso ai livelli di effi cienza esistenti e 
per un altro alle risorse organizzative disponibili. In-
somma, un punto d’equilibrio che è stato raggiunto 
anche attraverso la negoziazione tra i competenti as-
sessori, la Direzione generale e i responsabili d’area 
in seno all’apparato amministrativo comunale. 

Apparato amministrativo

Indicatori prestabiliti misureranno i risultati conse-
guiti dai funzionari nel perseguimento degli obietti-
vi strategici che sono stati compiutamente schedati, 
senza dimenticare gli obiettivi, diciamo, “ordinari”, 
cioè quelli della quotidiana attività del Comune, 
così da non pregiudicare quanto già effi cientemente 
svolto dal suo apparato amministrativo. 
Il catalogo degli obiettivi strategici, e dunque il com-
plesso del piano esecutivo di gestione, ne scandisce 
anche i termini temporali, con un monitoraggio che 
tra settembre e dicembre ha in calendario confronti 
e verifi che collegiali per gli eventuali opportuni ag-
giustamenti in corso d’opera. Il Comune di Campio-
ne d’Italia, insomma, sta cambiando e il suo apparato 
amministrativo si sta progressivamente adeguando 
allo spirito, oltre che alla lettera, di una riforma che 
nell’indirizzo degli amministratori pubblici locali 
non sarà mai stata attuata troppo presto.

     iani esecutivi di gestione
     una sfi da all’effi cienza 
P
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Il grande cantiere della nuova casa da gioco ha fi nito 
di monopolizzare l’attenzione: il paese può tornare 

a occuparsi delle opere di manutenzione necessarie. 
A cominciare dai cimiteri comunali. Quello “nuovo”, 
anzitutto: qui sono sorti problemi di carattere igienico, 
oltre alla necessità di abbattere le barriere architettoni-
che. Le infi ltrazioni d’acqua nei bagni, che si trovano 
in zona interrata, si erano manifestate presto, ma ades-
so sono diventate incontrollabili. 
L’intervento perciò sarà radicale: i servizi attuali 

Quando i cimiteri 
non possono attendere

saranno trasformati in magazzini ad 
accesso riservato agli addetti ai lavori; 
nuovi servizi igienici saranno realizzati 
in un locale adiacente la camera mor-
tuaria, che sarà dotato anche di una pic-
cola rampa d’accesso. 
Le infi ltrazioni d’acqua stanno minando 
anche la balconata sopra l’ingresso della 
chiesa: l’impermeabilizzazione sarà ri-
pristinata, mentre andrà rimossa la va-
sca-fi oriera che favorisce la penetrazione 
dell’acqua attraverso i muri dell’edifi cio. 
Verranno infi ne riparati camminamenti 
e scalinate usurati. Il costo stimato è di 
circa 90.000 franchi, più 15.000 circa per 
l’acquisto di un elevatore che sostituisca 

quello del 1974, mentre è di 8.500 franchi il preventivo 
per automatizzare il cancello d’ingresso.
Cancello da automatizzare anche al cimitero dei Ghir-
li. Qui è in progetto una nuova piantumazione davanti 
all’ingresso, la riqualifi cazione dell’area a lago con un 
roseto e l’ erba, lavori di manutenzione alle scalinate e 
ai parapetti, pavimentazione e impermeabilizzazione 
del porticato, sistemazione di vialetti e canalizzazione 
per lo scarico delle acque piovane. Nel complesso si 
stimano oneri per circa 140.000 franchi.

L’Uffi cio Tecnico comunale ha approntato il 
progetto per la manutenzione straordinaria del 

plesso scolastico - quasi 400 mila franchi il fi nanzia-
mento complessivamente preventivato - comprensi-
vo del Piano della sicurezza. L’intervento, che era 
previsto dal Piano triennale delle opere a suo tempo 
approvato, sarà realizzato con il medesimo Uffi cio 
Tecnico impegnato nella direzione dei lavori.

anutenzioni straordinarieM

Il plesso
scolastico

Ambientalismo nei fatti
cioè negli investimenti

Molto pragmaticamente, l’Am-
ministrazione Comunale met-

te in pratica i principi di risparmio 
energetico, in funzione sia economi-
ca sia ambientale, avvalendosi degli 
incentivi offerti dalla Regione Lom-
bardia (la metà della spesa per la rea-
lizzazione di impianti che sfruttino 
l’energia solare). Per gli interventi 
progettati in tre proprietà del Comu-
ne, il Centro sportivo in località Scirée 
e le case di via Gioscio 7 e di via Mat-
teo 12, le istanze sono state ammesse 
al fi nanziamento regionale. L’impian-
to termico solare progettato per il Centro sportivo 
prevede un investimento di 82.600 euro, mentre per 
quelli degli altri due stabili si investiranno 138.500 
franchi. Di là del dimezzamento dell’onere in forza 

dell’incentivo regionale, l’operazione è da valutare 
in termini ecologici e come esempio di praticabilità 
dei mezzi per conseguire concreti risultati sul fronte 
dello sfruttamento di energie alternative.



Il volontariato di PCi è la mobilitazione spontanea 
di cittadini di diverse età e condizione soprattutto 
per mettersi a disposizione, per “dare una mano” 

in caso di calamità naturali o emergenze causate dal-
l’uomo. Per questo siamo addestrati durante corsi 
specifi ci, tenuti da esperti della Protezione Civile del 
Mendrisiotto, nell’uso di attrezzature speciali, le stesse 
dateci in dotazione dal Comune. Naturalmente tut-
ti ci auguriamo che non debbano mai verifi carsi le 
condizioni per un intervento simile (da qui il nostro 
motto: SCSMN “sperem che succeda mai nagott”), 
ma  in ogni caso parte delle nostre attività consiste nel 
mantenere nel miglior stato possibile tali attrezzature. 
Per questo abbiamo quest’anno stabilito un program-
ma che prevede appunto la manutenzione e la messa 
in funzione del nostro equipaggiamento a rotazione 

mensile. Ecco perche’ ci vedrete al Lido a spegnere un 
immaginario fuoco o a tentare di svuotare il lago con 
la motopompa! Scherzi a parte, tali esercitazioni ser-
vono non solo per il buon funzionamento delle mac-
chine ma anche per nostro allenamento e per il buon 
coordinamento dei volontari.
Infatti ognuno di noi deve essere in grado di saper 
manipolare le attrezzature ma, nell’ambito di rinno-
vamento del gruppo, stiamo anche individuando degli 
esperti nelle varie specialità.
A fi anco di tali necessarie esercitazioni, nel nostro pro-
gramma sono previste attività collaterali cui non sia-
mo specifi catamente tenuti ma che riteniamo utili per 
Campione e, perchè no, che ci fanno piacere. Così in 
estate dedichiamo una giornata alla settimana ai bam-
bini della colonia estiva, diamo una mano nei  concerti 

in piazza e per i tradizionali fuochi d’artifi cio, durante 
tutto l’anno ci occupiamo di S. Evasio, controlliamo 
sentieri e boschi per la sicurezza di chi ama passeg-
giare nel verde. Sono previsti inoltre: nuovi tavoli al 
parcogiochi in località Gioscio, pulizia delle rive in 
collaborazione con il gruppo subacquei, pulizia della 
fornace situata dopo il Sass Margon, una raccolta di 
sangue in collaborazione con il Centro Trasfusionale. 
Un piccolo appunto per quanto riguarda la nostra for-
mazione: ognuno di noi non termina la sua istruzione 
(obbligatoria per chi vuole entrare nel gruppo volon-
tari) con il corso iniziale presso il centro militare di Ri-
vera, ma partecipa ad altri cicli di insegnamento quali: 
corsi di salvataggio, di capogruppo, di protezione dei 
beni culturali, di autista ed altri ancora. Tutto questo 
volontariamente, sottraendo quindi tempo libero alla 
famiglia e ai propri hobby e utilizzando le ferie lavora-
tive. La forza della motivazione e una grande volontà 
fa di ogni persona un grandissimo potenziale di effi -
cienza e determinazione: questi sono i volontari che 
formano la Protezione Civile.

I coordinatori del Gruppo
Doriana Pinasco Picco
Silvano Moretti

rotezione civile
Volontariato al servizio della ComunitàP

Un biennio di proroga all’appaltatore della 
manutenzione del verde comunale, uno 
dei biglietti da visita di Campione che con-

ta sullo smalto del suo verde (tavoli da gioco a parte) 
non meno che sul limpido azzurro del suo lago, ma 
con un impegno particolare per cinque punti chiave 
dell’arredo urbano la cui manutenzione dovrà con-
siderarsi straordinaria. Si tratta di aree strategiche, 
selezionate dall’Uffi cio Tecnico in base a visibilità e 
funzionalità nel contesto dell’arredo urbano: l’arco 
d’ingresso in paese, l’aiuola davanti l’ASL, lo spazio 
verde in via Fusina (zona cimitero nuovo), il ter-
razzo sovrastante il Lido Comunale, l’area esterna 

dell’autosilo Galassi. Una selezione evidentemente 
accurata con il preciso obiettivo di presentare un’im-
magine armoniosa corrispondente ad un’atmosfera 
che a Campione d’Italia vuole essere di piacevole re-
lax per gli ospiti e, per i concittadini, di consapevo-
lezza della fortuna di viverci. 

    n verde smaltato
(tavoli a parte)
U

Se ci vuoi conoscere:   

PROTEZIONE CIVILE 
Località Gioscio,
6911 Campione D’Italia
e-mail erredipi2@bluewin.ch.
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nche a Campione
 “Nati per leggere”A

A Campione esiste per noi ragazzi un’op-
portunità professionale che altrove è ve-
ramente diffi cile da trovare, soprattutto 

oggi, epoca di precariato e remunerazioni non pro-
prio stellari: il Casinò. 
Certo, forse davvero “le cose non sono più come 
una volta”, come si sente spesso ripetere, ma basta 
guardarsi un po’ in giro (vorremmo permetterci di 
consigliare il fi lm sui call-center “Tutta la vita da-
vanti” di Paolo Virzì...) per rendersi conto che, tutto 
sommato, possiamo ritenerci ancora piuttosto for-
tunati. È dunque più che comprensibile che molti 

di noi decidano di lavorare all’interno della Casa da 
Gioco, spinti, siamo sicuri, dalla ricerca di sicurez-
ze e dalla volontà di contribuire in prima persona a 
fare pulsare il cuore economico del paese, più che da 
soldi presuntamente “facili”. Una scelta legittima, e 
non sempre semplice come si potrebbe pensare. Una 
scelta spesso estremamente responsabile. Una scelta 
che capiamo e continueremo a capire. 
Eppure, chi vi scrive non riesce a fare meno di chie-
dersi se il Casinò non stia diventando nella testa di 
noi giovani TROPPO PRESTO L’UNICA alter-
nativa. Forse spesso non prendiamo nemmeno più 
in considerazione l’idea anche solo di TENTARE 
un cammino diverso. Crediamo profondamente 
che provare (almeno provare) a cercare e ad inse-
guire quella che si sente essere la propria strada ab-
bia senso e valore e dignità, anche se dovesse a conti 
fatti risultare fi ne a sé stesso. Forse noi non lo stiamo 
più facendo. Forse: quello di cui ci siamo resi conto 
è che sappiamo molto poco delle storie di ognuno di 
noi, delle nostre decisioni, delle nostre idee. 
Proprio per questo abbiamo deciso dal prossimo 
numero di dare vita ad una piccola rifl essione sul 
futuro e sulle possibilità, partendo da una sorta di 
“galleria” di concittadini, giovani e meno giovani, 
che hanno intrapreso percorsi diversi dal Casinò, 
nella convinzione che possano aiutarci a compren-
dere che altre strade sono possibili, che una buona 

formazione è importante comunque vada, e che for-
se potrebbe essere utile e arricchente non scegliere 
subito e adesso la nostra Casa da Gioco, ma prova-
re, almeno per un po’, a vedere cosa c’è là fuori. 
Naturalmente, sentiremo con attenzione anche 
l’esperienza di chi ha maturato la decisione oppo-
sta. Perché, credeteci, non ci interessa affatto asse-
gnare medaglie e “orecchie d’asino”. Siamo dav-
vero convinti che tutte le scelte meritino lo stesso 
rispetto, che tutti gli “uomini di buona volontà”, 
siano essi croupier, dottori, avvocati, inservienti..., 
abbiano diritto alla stessa dignità. Il nostro scopo è 
soltanto cercare di capire. Capire e aiutare. Aiuta-
re attraverso il racconto delle piccole grandi storie 
di ognuno di noi, e l’informazione sulle possibilità 
formative oggi esistenti. Aiutare anche uno solo di 
noi a prendersi più tempo e a fare una scelta più 
consapevole. 

Roberto Minelli e Robin Creti

Da quest’anno la Biblioteca di Campione d’Italia 
ha aderito al progetto “Nati per leggere”

Il progetto “Nati per leggere”, introdotto in Svizzera 
da Bibliomedia Svizzera italiana e Istituto svizzero 
Media e Ragazzi Ticino e Grigioni italiano (TIGRI), 
vuole creare nei genitori l’abitudine di leggere ai pro-
pri fi gli già a partire dal sesto mese per far diventare 
il libro una presenza quotidiana nelle loro giornate. 
Stare vicini alla mamma o al papà che leggono una 
storia divertente, rafforza il legame affettivo tra 
adulto e bambino.

Leggere fa bene, prima si inizia meglio è.

È dimostrato che leggere fi n dai primi mesi di vita 
aumenta le probabilità che il bambino rimanga un 
lettore anche in futuro e diventare un lettore signifi ca 
avere un migliore profi tto scolastico e quindi poter 
raggiungere un alto livello di scolarizzazione. 
I libri di buona qualità aiutano a dare forma e voce 
a tutte quelle scoperte ed emozioni che affrontiamo 

durante gli anni della crescita, ci forniscono gli stru-
menti per prender coscienza di tutti i piccoli e i gran-
di traguardi della nostra esistenza. Chi ama i libri e la 
lettura avrà sempre a disposizione un grande tesoro 
di storie, informazioni, parole, nelle quali compren-
dere sé stesso e il mondo.

Tommaso... il nostro primo “Socio” Come potete vedere
anche ai bambini...

piace il nostro giornale!

cuola, Lavoro: il nostro futuro.
  Parliamone...

Attività ed Eventi 
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Festa dell’Annunziada:
sui müür di scalinad
i güss di lümagh e denta i ciarin:
una curona dal rosari illüminada
che l’andava da scima fi n giö al laagh:

I rundun, quel di lì,
i spetava la prucession:
giò ul suu, i sa bugiava pù.
Un öcc vert e l’altru seraa:

Nianca un cipp fi n che i ciarin
Di gùss di lumaagh i sa smurzava:
fi n che la prucession la turnava
indrè al paees.

I versi, tratti da una lirica di Jolanda Cavadini 
Verda intitolata “La Gesa di Ghirli”, testimo-
niano l’antica tradizione e il folklore in occa-

sione della processione  della annuale festa dell’An-
nunziada.
Annunciata è il nome proprio della chiesa dei Ghir-
li, derivato dalla sua dedicazione, come annota don 
Gaetano  Rovida in “Memorie storiche campionesi”: 
“ Pochi minuti discosto dalla Basilica di San Zenone, 
lungo la strada del lago verso mezzogiorno, sorge su 
d’un piccol poggio il bel santuario, di assai graziosa 
architettura dedicato alla Beat.ma Vergine Annun-
ciata”.
Purtroppo le esigenze della moderna viabilità non 
permettono di percorrere ancora processionalmente 
quei pochi minuti di strada che separano San Ze-
none dai Ghirli, nonostante il tempo necessario per 
coprire la distanza sia diminuito rispetto agli anni in 
cui scriveva il Rovida (1850),  dopo che la chiesa par-
rocchiale,  dove aveva inizio e poi faceva ritorno la 
processione, è stata edifi cata più vicina al santuario 
di quanto non lo fosse allora.
Perciò, da alcuni anni, pur conservando  la tradi-
zione, l’itinerario  è stato modifi cato valorizzando 
l’accesso principale al santuario e rinverdendo una 
antica  virtù dei Campionesi, se è vero ciò che ancora 
il Rovida scrive tracciando, in apertura al suo mano-
scritto, un profi lo dei suoi parrocchiani:
“Tutti in generale poi godono riputazione di esperti 
barcajoli”.
L’accesso principale al santuario, dunque, è via lago: 
l’architettura stessa dell’edifi cio lo testimonia, con il 
monumentale prospetto e la scenografi ca “scalinada 
che la va da la scima fi n giö al laagh”. Del resto non 
si deve dimenticare che fi no a circa metà del secolo 
diciannovesimo la principale arteria di comunica-

zione era il lago. Quindi gli 
avvenimenti più importanti 
per il paese di Campione si 
svolgevano attraverso il lago, 
comprese le visite dell’Abate 
di Sant’Ambrogio di Milano, 
Conte di Campione. Straor-
dinarie sono le descrizioni 
variopinte di tali visite che si 
trovano nei testi del Vicario-
Rusca (1625) e del Rovida, 
corredate da informazioni 
interessanti circa i diversi tipi 
di imbarcazioni e le  relative 
tecniche di voga. La fl ottiglia dei terrazzani di Cam-
pione, inghirlandata, faceva rotta alla volta di Co-
delago onde attendere le carrozze dell’Abate Conte 
e del suo seguito, quindi rivolgeva festosamente le 
prue in direzione di Campione, mentre una barca 
appositamente equipaggiata  caracollava attorno 
alla grande gondola  su cui  avevano preso posto gli 
illustri ospiti..

L’attuale processione vuole rendere onore all’illu-
stre ospite che si festeggia nella terza domenica di 
settembre, la Madonna dei Ghirli, il cui stendardo 
prende posto sull’imbarcazione principale, che so-

   a processione nella festa
   della Madonna dei GhirliL

stituisce l’antica grande gondola. In questo giorno 
dedicato a Maria, le barche che navigano sul lago 
verso il Santuario facendole corona, rappresentano 
l’intera comunità di Campione che si affi da alla sua 
protezione. Le diverse imbarcazioni che si affi anca-
no lungo il tragitto, sia in rappresentanza  delle isti-
tuzioni sia dei privati cittadini, testimoniano al di là 
di un sentimento religioso, anche il senso di appar-
tenenza ad una comunità le cui vicende sono  indis-
solubilmente legate alla storia e alle caratteristiche 
della terra in cui vive.
                                                                                        

   Don Eugenio 
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L’antica chiesa di San 
Zenone è il deposito 
della memoria storica 

del paese a partire dai docu-
menti, che la danno come cap-
pella gentilizia del longobardo 
Totone, signore di Campione.
Gli scavi archeologici hanno 
rivelato le prime fondamenta 
della chiesa e le tombe della fa-
miglia di Totone con il fortuna-
to rinvenimento di un corredo 
di gioielli risalente al VII secolo. Il lavoro di restauro 
a San Zenone ne ha voluto scoprire ed evidenziare 
le stratifi cazioni storiche: per questo i reperti di varie 
epoche vi convivono in una lettura complessiva, per 
episodi, del racconto di questa architettura.
L’ex chiesa è diventata luogo di cultura e di esposizio-
ni d’arte, la Galleria civica di Campione.
Alcuni anni fa l’Amministrazione Comunale volle 
acquistare una pregevole serie di antiche opere d’arte 
in marmo attribuite ad artisti lombardi e di ambito 
campionese. 
Le sculture furono dapprima sistemate nel battistero 
della nuova parrocchiale, di recente sono state trasfe-
rite nell’antica San Zenone costituendovi un piccolo 
museo d’arte, notevole punto di arrivo nella costru-
zione di un “libro di pietra” che riveli fi nalmente sul 
posto, insieme agli altri luoghi superstiti di San Pietro 
e Santa Maria dei Ghirli, le grandi tradizioni artisti-
che della comunità di Campione d’Italia. 
Il corredo artistico di questo primo nucleo museale 
è costituito da alcune opere già in loco e di quelle di 
nuova acquisizione: una serie, come detto, di sculture 
in pietra o marmo databili tra la fi ne del Medio Evo e 
l’inizio del Rinascimento (secoli XIV e XV).
Alle opere principali è stato dedicato lo spazio a pare-
te della navata nord la cui muratura non recava tracce 
di opere antiche, rivestendola con una contro-parete 
(eventualmente reversibile nel tempo) fi nita con in-
tonaco marmorino color mattone rosato e contornata 
di profi li in ferro scuro: un omaggio a Carlo Scarpa 
il grande architetto maestro di chi affronta il tema 
del museo. Tre opere sono poste in serie simmetrica 
e rette da putrelle in ferro (anche per il loro notevole 
peso) perché appartenenti a momenti ed artisti vicini 
nel tempo. Al centro l’opera più importante è una 
grande lunetta (180 per 80 cm) parte del monumen-
to funerario del giureconsulto Giacomo Magno Bos-
si e del padre Giacomo, databile all’ultimo quarto 
del XIV secolo e attribuita alla bottega dell’illustre 
scultore campionese Bonino. Ai due lati della lunet-
ta si trovano due altre belle opere, di pregio un poco 
inferiore rispetto ai tratti di Bonino, e quindi collo-
cate leggermente più in basso. 
Sono frontali di sarcofagi (200 per 80 cm) di artisti 
che “ricollegano l’assimilazione dei modelli toscani 
al Maestro di Viboldone e a Bonino da Campione” 
secondo il critico e storico d’arte Daniele Pescarmo-
na, e databili alla seconda metà del XIV secolo.
Nella contro-facciata è posto un Crocifi sso in marmo 
bianco: è collocato su una grande croce in ferro scuro 
in modo che ne risaltino il colore e la forma; l’opera 

 l Museo di San ZenoneI
è attribuita all’ambito di 
Bonino da Campione.
Sul fondo della navata 
sono collocate due pre-
ziose colonne marmo-
ree, databili al quarto 
decennio del Trecen-
to, con decorazioni 
a racemi vegetali 
abitati da animali e 
terminanti con lo 
stemma visconteo, 
nelle quali si può 
notare l’infl uenza 
degli artisti tosca-
ni (si fa il nome 
di Giovanni di 
Balduccio) che 
si spostarono in 
Lombardia per 
sfuggire alla peste o 
chiamati a Milano dai Visconti. 
L’ultima opera , come datazione, non certo per pre-
gio, tra quelle spostate in San Zenone è una parte di 
un magnifi co presepio in marmo, una lastra di grandi 
dimensioni (120 per 55 cm) scolpita a basso rilievo, 
dove si vedono il bue e l’asino, inseriti in una architet-
tura a trompe l’oeil che dà l’illusione di grande pro-
fondità in pochissimo spazio. Per permetterne una 
corretta percezione è adagiata su una sorta di grande 
leggio in ferro posto nella ex sacrestia della chiesa, 
dando alla scultura il risalto che merita. L’opera di 
fi nissima lavorazione è vicina alla scuola del celebre 
Giovanni Antonio Amadeo, l’architetto e scultore 
della Certosa di Pavia ed è datata all’ultimo quarto 
del XV secolo.
A queste opere fanno ora contorno quelle che già or-
navano la chiesa, come gli affreschi trecenteschi del-
l’abside, alcune parti di affresco su muri, lesene e co-
lonne, probabilmente appartenenti alla decorazione 
della fase trecentesca del monumento rivelata dalle 
colonne, ora parzialmente estratte, che erano nasco-
ste all’interno dei pilastri della fase Cinquecentesca.
Nella cappella laterale si trovano alcune formelle che 
rappresentano santi di pretta devozione campionese, 
Sant’Ambrogio e San Zenone, insieme a due basso-
rilievi a nicchie, opere databili tra XIV e XV secolo, 
già collocate nella chiesa, che fanno pensare ai modi 
dei Gagini, scultori che dai nostri luoghi emigrarono 
a Genova e a Palermo.
Infi ne abbiamo scoperto, conservate nei depositi del 

La convergenza di antico e moderno - l’artigianato 
dei maestri campionesi, dunque, e la vocazione tu-
ristica di Campione - non poteva più prescindere da 
una collocazione di opere scultoree che formano il 
patrimonio della nostra comunità in un luogo non 
solo idoneo, ma deputato alla loro esposizione: la 
Galleria civica. Non si è trattato di un qualsiasi tra-
sloco, evidentemente, e l’Amministrazione comu-
nale ha inteso sviluppare le potenzialità d’interesse 
culturale sul versante più proprio della storia cam-
pionese con un progetto improntato ad aggiornate 
concezioni espositive di opere d’arte avvalendosi 
della comprovata esperienza dell’architetto Dario 
Banaudi. Conoscitore e studioso del contesto stori-
co-architettonico di Campione, ha al proprio attivo 
anche interventi che riguardano espressamente la 
riproposta di opere d’arte in particolari ambienti 
(non distante da noi, per esempio, la rinomata Villa 
Carlotta di Tremezzo): progettazione ed esecuzione 
coordinata del trasferimento delle opere marmoree 
e della loro collocazione nella Galleria Civica si 
sono compiute con il risultato atteso, incastonando-
le negli spazi dell’ex chiesa di San Zenone come se 
vi fossero state destinate dal principio. I 13.500 euro 
investiti possono dirsi moltiplicati da una ricaduta 
che coniuga cultura e turismo sotto il segno della 
migliore tradizione campionese, in questo modo 
massimamente onorata. 

Comune, tre altre picco-
le opere, due statuette di 
Madonna e angelo rap-
presentanti un’Annuncia-
zione, di fattura quattro-
centesca e una bellissima 

Madonna lombarda, pure 
proveniente dalla chiesa 
antica, che i primi raffron-
ti danno a cavallo tra XIV e 
XV secolo, in corso di restau-
ro perché le sia restituita la 

bellezza originaria. La atten-
de una collocazione centrale, 
davanti all’abside trecentesca, 
come degna rappresentante del 
valore senza tempo che i nostri 

artisti hanno donato al mondo.

Dario Banaudi

è attribuita all’ambito di 
Bonino da Campione.
Sul fondo della navata 
sono collocate due pre-
ziose colonne marmo-
ree, databili al quarto 
decennio del Trecen-
to, con decorazioni 
a racemi vegetali 
abitati da animali e 
terminanti con lo 
stemma visconteo, 
nelle quali si può 
notare l’infl uenza 
degli artisti tosca-
ni (si fa il nome 

sfuggire alla peste o 
chiamati a Milano dai Visconti. 
L’ultima opera , come datazione, non certo per pre-
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proveniente dalla chiesa 
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de una collocazione centrale, 
davanti all’abside trecentesca, 
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Sicuramente apprezzata sarà la possibilità dei due 
tipi di abbonamento  da stipulare e  più precisamente:
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Cultura e Spettacoli 

Pièce d’apertura sarà il 

CONCERTO APOCALITTICO
PER GRILLI ED ORCHESTRA
di e con  Stefano Benni 
e L’Orchestra  d’Archi Italiana  prevista per 
mercoledì 15 ottobre alle ore 21.00.

Il cartellone  continuerà poi con i seguenti 
spettacoli:

“DOPO DI ME IL NULLA”
  con Elisa Carnelli
  Martedì  21 ottobre 2008 

“MARYLIN” con Lucilla Giagnoni 
  Martedì 11 novembre 2008

“EDIPO A COLONO” con  Roberto Herlitzka
  Mercoledì 19 novembre 2008

“KEELY & DU” di Jane Martin
  Martedì 2 dicembre 2008

“HONOUR” con Paola Pitagora
  Mercoledì 14 gennaio 2009

“ROMANTIC COMEDY” Con 
  Mariangela D’Abbraccio e Marco Columbro
  Lunedì 26 gennaio 2009

“DO UT DES” con Giulio Cavalli
Mercoledì 11 febbraio 2009 

“IL MALATO IMMAGINARIO” di Molière
Martedì 17 febbraio 2009

“SESSO, GRAZIE TANTO PER GRADIRE”
di Franca Rame, Dario e Jacopo Fo
Con Alessandra Faiella
Giovedì 12 marzo 2009

“IL DIARIO DI EVA” con Lucia Poli
Martedì 17 marzo 2009

“SCARAMOUCHE”  di Luciano Nattino
Giovedì 26 marzo 2009

“SANTA GIOVANNI DEI MACELLI”
di Bertold Brecht
con Elena Bucci 
Martedì 7 aprile 2009

    assioni d’autore
 a Campione d’Italia

Al via la campagna abbonamenti!

La scorsa stagione abbiamo voluto seminare, que-
st’anno auspichiamo un buon raccolto, di pubblico 
e di critica. Una stagione che abbiamo voluto “co-
struire” pièce dopo pièce, lasciando nulla al caso, 
ma riponendo le nostre convinzioni nel desiderio 
di entusiasmarvi con bellissimi spunti di rifl essione; 
meravigliarvi con i costumi e le originali scenogra-
fi e; coccolarvi con musiche e parole. 

Quattordici le rappresentazioni in cartellone  di cui 
una fuori abbonamento, gratuita, prevista nella set-
timana di carnevale 2009 : 
“LA MASCULA” con Egidia Bruno si terrà per  
Martedì 24 febbraio 2009.

PStagione 
Teatrale
2008 - 2009

È ormai pronto il cartellone della nuova Stagione Teatrale  2008-2009 di Campione d’Italia e si apre quindi 
uffi cialmente la campagna abbonamenti !

In questa seconda stagione le “Passioni d’Autore” si moltiplicano. Non solo perché abbiamo arricchito il programma in se-
rate, ma soprattutto perché le emozioni raddoppieranno. E a tenere banco, o meglio palcoscenico, sarà l’attualità. Sempre e 
solo, come abbiamo voluto lo scorso anno, abbinandola alla qualità. Prestigio di attori, registi e autori, e ventaglio prezioso di 
argomenti, qua e là anche scottanti, trattati non solo in tono drammatico, ma anche con intelligente ironia e comicità raffi -
nata. Affronteremo temi quali la mafi a, la condizione femminile, la malattia, o ancora il sesso, i rapporti di coppia, il potere, 
l’ambiente e la scienza. Avremo modo di sorridere e di commuoverci di fronte alle fragilità della natura umana.

Stagione 
Teatrale
“Passioni
d’Autore”

Per informazioni, abbonamenti e biglietti, 
Azienda Turistica Via Volta nr. 3
Campione d’Italia
Tel.004191 6495051
e-mail aptcampione@ticino.com
www.campioneitalia.com

E come per l’anno passato, teatro dopo teatro, il no-
stro Marco Ballerini, poliedrico attore e regista, vi 
stuzzicherà con curiosità e aneddoti relativi alle ope-
re che via via verranno rappresentate pochi minuti 
prima dell’inizio di ogni singola pièce.

ABBONAMENTO FULL
per le 13 rappresentazioni in cartellone
al prezzo di Frsv 240.- (Euro 147,00)

oppure

ABBONAMENTO SEVEN 
per 7 pièces a scelta tra quelle previste in cartellone
al prezzo di Frsv 130.- (Euro 80,00).

Entrambi gli abbonamenti daranno diritto 
al posto fi sso.

I biglietti singoli potranno essere acquistati al 
prezzo di Frsv 20.- (Euro 12,50).

Potranno essere sin d’ora prenotati telefonando 
agli uffi ci dell’Azienda Turistica ma 
l’assegnazione posti avverrà a termine
della campagna abbonamenti!
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Nel tessuto sociale di una comunità, le Asso-
ciazioni sportive rappresentano un tassello 
vitale, al pari di quelle culturali o fi lantropi-

che o di altro genere. Tanto più se esse vivono a lungo 
valorizzando i loro scopi e legando la propria imma-
gine alla Città alla quale appartengono. Se poi, infi ne, 
un Club sta per compiere i 50 anni di esistenza, esso 
diventa elemento irrinunciabile della città medesima.
È il caso della Società Bocciofi la Campionese. Forse 
nemmeno Angelo Airaghi, Carlo Albizzati, Bruno 
Boffa, Ugo Fontana, Massimo Paris, Oscar Rusconi ed 
Ernesto Verda, nel momento della fondazione della 
Società, avrebbero pensato di trovarsi - almeno alcuni 
di loro - 50 anni dopo per sottolineare il primo mezzo 
secolo di vita.
Eppure è proprio così. Il prossimo anno, il 2009, sarà 
memorabile per il Club di Campione. 
La sua storia è ricca di episodi, di aneddoti, di successi, 
di sconfi tte, di amicizia, di passione e quant’altro. 
Nel corso dei decenni la Campionese ha avuto mo-
menti di limpida visibilità e, come è nella natura stessa 
delle cose, momenti meno vividi. Ma grazie al lavoro, 
alla lungimiranza e alla tenacia dei suoi dirigenti ha 
garantito a un numero sempre importante di persone 
la pratica dello sport e del gioco delle bocce, la possibi-
lità di aggregazione e il piacere di dividere insieme le 
emozioni della bandiera. 
Il suo statuto particolare, quello di essere una Società 
dell’enclave affi liata alla Federazione Svizzera, l’ha 
messa nella privilegiata condizione di poter offrire a 
tesserati e appassionati più manifestazioni di carattere 
internazionale. 
Come, per esempio, il Gran Premio “Città di Campio-
ne” che ha già conosciuto ben 32 edizioni e che accom-
pagnerà il Club nel percorso del 50°.
Come, per esempio, il “Memorial Fausto Rusconi”, di 
cui si sono giocate già tre edizioni, in onore di uno dei 
suoi uomini simbolo prematuramente scomparso.
L’occasione del compleanno, ancorché signifi cativa 
nell’entità del numero, vale anche quale opportunità 
per riconfermare l’impegno sociale del Club e la sua 
integerrima voglia di vivere. 
Perciò, oltre al 33° Gran Premio “Città di Campione” 
in una versione speciale, i dirigenti della Società, sfrut-
tando preziose conoscenze, si sono garantiti un evento 
straordinario. Sulle corsie del Bocciodromo di Piazza-
le Galassi si giocherà un incontro internazionale tra 
le rappresentative della Svizzera e dell’Italia. Le due 
Federazioni nazionali hanno già confermato la loro 
adesione. Campione vivrà un evento straordinario che 
non si ripete da una ventina di anni. 
Già note anche le date: venerdì 24, sabato 25 e dome-
nica 26 aprile del 2009. Nel segno, soprattutto, di una 
preziosa sinergia con le Autorità comunali, sempre 
molto sensibili alla vita delle Associazioni cittadine. 
La foto che pubblichiamo a lato rappresenta un mo-
mento particolarmente signifi cativo dei rapporti tra 
l’Amministrazione della Città e il Club. Insieme con 
i giocatori protagonisti dell’edizione 2007  del “Me-
morial Fausto Rusconi”, insieme con i dirigenti della 

Società, sono ritratti il Sindaco Maria Paola Mangili 
Piccaluga e il Vicesindaco Mariano Zanotta che del-
la Campionese è anche autorevole membro di Co-
mitato.
Una solida e collaudata simbiosi, quella tra la Città e la 
Società, foriera di una indiscutibile popolarità e di un 
2009 che sarà degno della sua storia. 

primi 50 anni
 della SB Campionese

1959 - 2009I Appuntamento con le 
associazioni del paese: 

su ogni numero, 
uno spazio dedicato 

a chi vorrà raccontare di sé.

Il Sindaco Maria Paola Mangili Piccaluga
e il Vicesindaco Mariano Zanotta con i dirigenti 
della Campionese e con i protagonisti del 
“Memorial Fausto Rusconi” dello scorso anno.

Nicola Pirro, agente della Polizia Locale di 
Campione, si è classifi cato al 2° posto nel 
Campionato Italiano di Tennis riservato 

alle Polizie Municipali d’Italia (ASPMI). Il Campio-
nato, giunto alla 40° edizione, si è svolto a Olbia nel-
la prima settimana di settembre ed ha coinvolto un 
centinaio di partecipanti provenienti da tutt’Italia, 
nelle cinque gare in programma: singolare maschile 
e femminile assoluti, singolari maschili over 45 e 55 
e doppio maschile. 
Dopo due terzi posti consecutivi nelle ultime due 
edizioni, quest’anno il campionese Nicola Pirro ha 
raggiunto la fi nale battuto dall’atleta di Bari, Di 
Mango, nuovo campione Italiano.
Nicola Pirro, selezionato nella squadra Nazionale 
Italiana di tennis ASPMI (Ass. Sportiva Polizie Mu-
nicipali d’Italia) ha vinto quest’anno il Campionato 
Italiano a squadre promosso dalla F.I.Tel. e svoltosi 

a Cervia nel mese di maggio mentre lo scorso anno 
ha partecipato ai Campionati Europei, svoltisi al 
Monte Carlo Country Club, piazzandosi nei primi 
sedici nel singolare assoluto ed ottenendo il 6° posto 
nella graduatoria per Nazionali.

Sempre in ambito tennistico Michela Pirro, sorella di 
Nicola, ha colto un nuovo successo vincendo il tor-
neo di seconda categoria FIT organizzato dal Tennis 
Club Trezzo sull’Adda, nella prima settimana di set-
tembre. In fi nale ha battuto l’atleta Cristina Canestri-
ni, testa di serie n° 1, con un eloquente 6:1 6:0.

ennisT
Nicola Pirro, portabandiera alla cerimonia di 
apertura dei Campionati Europei USPE 2007

Sport
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Uffi ci Comunali 

tel. (0041) 91 641 91 41
fax (0041) 91 649 60 13

tel. (0041) 91 641 91 31

Uffi cio Tecnico tel. (0041) 91 641 91 61 
  fax (0041) 91 649 71 48

Polizia locale tel. (0041) 91 641 91 21 
fax (0041) 91 649 40 79

Emergenze

Numeri Utili
Parrocchia tel. (0041) 91 649 84 48

Uffi cio Poste tel. (0041) 91 649  77 88 
 fax  (0041) 91 649 47 27

Polizia Locale
(emergenze) tel. (0041) 91 649 61 55

Casinò tel. (0041) 91 640 11 11

Azienda Turistica tel. (0041) 91 649 50 51
 fax (0041) 91 649 91 78

Autosilo tel. (0041) 91 649 40 70

Centro Sportivo tel. (0041) 91 649 63 60

Campo Sportivo tel. (0041) 91 649 46 60

Lido Comunale tel. (0041) 91 649 65 98

Casa anziani tel. (0041) 91 649 58 40

ASL tel. (0041) 91 649 71 07-08 
 fax (0041) 91 649 69 67

Biblioteca tel. (0041) 91 649 64 41
 fax (0041) 91 649 98 71

Galleria Civica tel. (0041) 91 649 84 19

Auditorium tel. (0041) 91 649 61 41

Scuola Elementare tel. (0041) 91 649 85 18
Scuola Media tel. (0041) 91 649 65 26

Scuola Materna tel. (0041) 91 649 70 81

Orario Uffi ci Pubblici

Uffi ci Comunali
Lunedì 9.00-13.00
Martedì 9.00-13.00
Mercoledì 9.00-13.00
Giovedì 9.00-13.00 /  14.30-16.30
Venerdì 9.00-13.00

Uffi cio Tecnico
Lunedì e Giovedì 10.30-12.30

Biblioteca Comunale
Lunedì 15.00-18.00
Martedì 9.30-12.30 / 15.00-18.00
Mercoledì 9.00-12.30
Giovedì 9.30-12.30 / 15.00-18.00
Venerdì 9.00-12.30

Azienda Turistica
Lunedì-Venerdì 8.00-13.00 / 14.00-17.00
Sabato 8.00-13.00

Presidio Sanitario ASL
prenotazione visite
Lunedì 8.30-14.00 / 14.30-18.00
Martedì 8.30-14.00
Mercoledì 8.30-14.00 / 14.30-18.00
Giovedì 8.30-14.00
Venerdì 8.30-14.000

Comune di 
Campione d’Italia 

Uffi cio Relazioni 
con il Pubblico

e telefono

Istruzione e Cultura

Comunale

tel. (0041) 91 649 74 40

(0041) 91 649 61 55

 tel. (0041) 91 649 50 89

  079 685 30 90

 tel. (0041) 91 649 7555

079 214 68 67

Nucleo 
Carabinieri

Polizia
locale

Guardia
medica

Vigili del fuoco
(Melide)


